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Capitolato Speciale d’Appalto 

(CSA) 

- PARTE A: DISCIPLINA GENERALE DELLA GARA E DELL'ESECUZIONE CONTRATTO 

 

- PARTE B:  SPECIFICHE TECNICHE 

______________________________________________________________________________ 

PARTE A 

DISCIPLINA GENERALE DELLA GARA E DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTO 

 

TITOLO I - OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

  

Art. 1 -  Oggetto dell’appalto, modalità di affidamento e procedura di aggiudicazione 

L’Appalto riguarda l'affidamento dei “LAVORI DI MANUTENZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE  

STRADALE DI PARTE DI VIA MASCAGNI E DELLA ROTATORIA SULLA SS9/VIA MELATO”. 

 

L'appalto è affidato mediante “Affidamento diretto”, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) 

della legge 120/2020 (conversione in legge del D.L. 76/2020 ed integrazioni e modificazioni 

con il DL 77/2021). L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del “minor prezzo”, mediante 

unico  ribasso percentuale  sull’elenco prezzi posto a base di gara , ai sensi dell'articolo 36, 

comma 9 bis, del Dlgs 50/2016. 

La procedura si svolgerà su piattaforma telematica, ai sensi dell’art. 40 comma 2 e 58 del Dlgs 
50/2016 e smi. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal proget-
to esecutivo dell'opera e relativiallegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni mi-
gliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori 
oneri per la Stazione appaltante. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata se-
condo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempi-
mento dei propri obblighi. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
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L’importo complessivo, posto a base di gara, ammonta a € 149.746,12 IVA esclusa, di cui € 

140.342,83 per lavori a misura e € 9.403,29 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’importo dei lavori a misura è comprensivo dei costi della manodopera pari a € 36.526,48, che 

sono stati individuati al fine di determinare l’importo presunto a base d’asta. 

  

Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, le era eeeee), 
del Dlgs 50/2016 e smi.  Il corrispttvo dovuto dalla Stazione Appaltante all’Appaltatore verrà 
stabilito sulla base dei lavori eseguiti e contabilizzati . 

La cifra di € 9.403,29 relativa agli oneri della sicurezza rappresenta una stima progettuale.  

In sede di contabilizzazione dei lavori, gli oneri della sicurezza da riconoscere alla ditta esecutri-
ce verranno computati a misura, senza l’applicazione del ribasso percentuale offerto in sede di 
gara. 

Tutte le lavorazioni componenti l’appalto sono descritte nelle Specifiche Tecniche, nell’Elenco 
Prezzi e negli elaborati di progetto. 

La classificazione dei lavori in "categoria prevalente", "categorie scorporabili", "categorie scor-
porabili e subappaltabili" e "categorie subappaltabili" e nelle relative serie generali "OG" o spe-
cializzate "OS" è operata nella seguente TABELLA A. 

 

Inoltre è valida l’applicazione dell’art. 90 del DPR 207/2010 (Requisiti per lavori pubblici di 

importo pari o inferiore a 150.000 euro). 

    I lavori sono classifica nella categoria prevalente OG3 (unica). 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 

propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture 

senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la 

verifica di congruità dell’offerta. 

Art. 3 – Affidamento e contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto 
salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 
previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente 
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concordata con l’aggiudicatario purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita 
esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere 
motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello nazionale 
alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e 
disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per la mancata 
stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 11, la 
pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la 
stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di 
assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla 
prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante 
atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in 
forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante 
scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non 
superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli altri Stati membri. 

Ai sensi dell’art. 32 comma 14 bis del D.lgs 50/2016, faranno parte integrante del contratto i 

seguenti elaborati progettuali: 

- C - Computo metrico estimativo  

- D – Elenco prezzi unitari  

- E - Quadro incidenza manodopera  

- H – Capitolato speciale d’appalto – PARTE TECNICA  

- I – Cronoprogramma dei lavori  

- M – Piano di sicurezza e coordinamento 

- N - Computo metrico estimativo Oneri della Sicurezza  

- O – Elenco prezzi unitari Oneri della sicurezza 

- Le polizze di garanzia 

Resta salvo che, l’intero progetto posto nella documentazione di gara è vincolante per tutta la 

fase di esecuzione dei lavori e fino all’assunzione del carattere di definitività del Cerficato di 

collaudo. 

Art. 4 – Variazioni delle opere progettate 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate 
dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 
potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 
Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti 
attuativi. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 
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necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di 
sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 
che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 
modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la 
stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali 
delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al 
periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo 
restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 
previste dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Le variazioni sono valutate ai prezzi di 
contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o 
si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà 
alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto 
all'articolo"Disposizioni generali relative ai prezzi".  

 

Art. 5 – Osservanza delle norme 

Per tutto quanto non espressamente regolato dal Contratto, dal presente Capitolato Speciale 

D’Appalto, dall’Elenco dei Prezzi Unitari, si applicano le disposizioni in vigore per le opere 

pubbliche dello Stato ed in particolare: 

- il D.Lgs. 50/2016 e smi; 

- il D.P.R. 207/2010 e smi; 

- Legge 120/2020 e smi; 

- le Linee guida ANAC; 

- il DM 49/2018; 

- il Capitolato Generale d’Appalto per le Opere Pubbliche di cui al D.M. 145/2000 e smi; 

- - il  D.Lgs. n. 81 del 2008 e smi; 

- il D.Lgs. 285/1992 e smi; - il D.P.R. 495/1992 e smi; 

- la Legge 20/03/1865, n. 2248 e successive modifiche e integrazioni; 

- la Legge 19/03/1990, n. 55 e successive modifiche e integrazioni; 
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L’Impresa dovrà inoltre ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, alle leggi, ai 

regolamenti ed alle prescrizioni emanate o emendate dalle Competenti Autorità in materia di 

Lavori Pubblici, di materiali da costruzione e di sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

della gara e della esecuzione dei lavori. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. Nel caso si 

riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, 

quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi 

(ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi 

riportate nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto 

prescrittto nell'elenco prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza 

contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 6 - Condizioni di ammissibilità alla gara d’appalto 

Per essere ammessi a partecipare alla gara di appalto, gli imprenditori devono presentare la 

documentazione di idoneità giuridica, tecnica e morale che l’Amministrazione prescriverà in 

conformità alle disposizioni generali vigen al momento della gara. 

La stipulazione dell’appalto è subordinata alla verifica da parte del Committente, nei modi e 

termini stabili dalla disciplina in materia, della sussistenza in capo all’Esecutore: 

• dei requisiti di carattere generale circa l’assenza di cause di esclusione dalla 

partecipazione alle gare; 

• dei requisi di idoneità tecnico organizzativa ed economico finanziaria previsti dalla 

lettera di invito; 

A tal fine, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, 

l’aggiudicatario è tenuto a produrre tutta la documentazione che verrà richiesta dalla Stazione 

Appaltante ai fini della stipula del contratto. All’aggiudicatario verrà anche richiesto, 

contestualmente alla comunicazione di aggiudicazione, di produrre le eventuali richieste di 
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autorizzazione ai subappalti dichiarati in sede di gara con la documentazione completa da 

allegare in sede di offerta secondo quanto indicato nella modulistica predisposta. All’esito delle 

verifiche effettuate sulla base della documentazione presentata, l’Appaltatore verrà invitato a 

stipulare il contratto nei termini di cui al successivo art.8. 

Art. 7 – Garanzia in sede di gara 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 4 della legge 120/2020 (conversione in legge del D.L. 76/2020 ) e 

per effetto dell'art. 51, comma 1, lett. a) del DL 77/2021, agli offerenti  non è richiesta alcuna  

cauzione  provvisoria. 

Art. 8 –  Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 
scelta sottoforma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 
103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al venti per cento. 

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 
o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La 
stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi 
dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi 
precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con 
l’impresa ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della 
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cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per 
la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 
certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e 
l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti 
diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione 
della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento 
del prezzo di aggiudicazione. 

 

Art. 9 - Coperture Assicurative 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
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lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma da 
assicurare è individuato da quello di contratto. Tale polizza deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 
loro eventuale sostituzione o rifacimento. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia 
di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente rideterminate con provvedimento della 
Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato 
a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei 
rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto 
in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento 
della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il 
limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del 
valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del 
valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi 
tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o 
loro rappresentanze. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

 

Art. 10 - Stipulazione del contratto - domicilio dell’Impresa - Indicazione delle persone che 

possono riscuotere 

  

La stipulazione del contratto avrà luogo entro 60 giorni a decorrere dall’efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva e non prima di 35 giorni dalla medesima; il contratto sarà 
immediatamente impegnativo per l’impresa aggiudicataria, mentre lo diverrà anche per 
l’Amministrazione non appena approvato dalle superiori Autorità. 

Ove l’Esecutore non si presenti per la stipulazione del contratto nel termine fissato o sia 
inadempiente ad uno qualsiasi degli adempimenti previsti nel presente articolo, il Committente 
potrà procedere al riaffidamento dell’appalto. 
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La sottoscrizione del contratto e dei contratti discendenti da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei relativi allegati, 
della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
tacita dichiarazione del sussistere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori. 

Nel contratto d’appalto saranno precisati oltre alle altre indicazioni di cui all’art. 8 del Capitolato 
Generale D.M. LL.PP. n°145 del 19/04/2000, anche il domicilio dell’Impresa nonché i suoi legali 
rappresentanti. 

Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, mediante scrittura privata autenticata, da 
stipularsi in modalità elettronica. 

 

Art. 11 - Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico dell’Impresa 

  

Secondo quanto specificato dall’art. 8 del Capitolato Generale D.M.L.P. del 19/04/2000 n. 145 
sono precipuamente a carico dell’Appaltatore le spese di contratto, di bollo, di registro, postali e 
telegrafiche per comunicazioni d’ufficio all’Appaltatore di notifica, di copie, dei diritti di 
segreteria etc. 

Relativamente ai bolli da applicare sui documenti di cantiere si veda in particolare il chiarimento 
dell’Agenzia delle Entrate del 27 marzo 2002 (Risoluzione n.97/E). 

Sono a carico dell’Appaltatore anche gli oneri relativi alle operazioni di collaudo (vd successivo 
articolo). 

 

Art. 12 – Occupazione di suolo pubblico e/o privato 

L'Appaltatore ha l'obbligo di esibire agli agenti Comunali l'ordinativo dei lavori, rimanendo 
esonerata dall'obbligo di licenza, dal pagamento di tasse e dal versamento di deposi per 
l'occupazione di suolo pubblico. 

Per il deposito dei materiali, macchinari ed attrezzature varie di cantiere, l’impresa occuperà 
un’area nelle adiacenze dei luoghi dove si vanno svolgendo i lavori, oggetto del presente 
appalto, limitata all'estensione di suolo strettamente necessario e assegnato dall'Ufficio 
Comunale, alla durata dei lavori, nonché per l'esecuzione di qualunque opera e lavoro 
dipendente dall'appalto. Per la eventuale occupazione di suolo privato, l'Appaltatore dovrà 
provvedere, a sua cura e spese, a richiedere i necessari permessi e ad assolvere al pagamento 
delle relative indennità di occupazione, oltre che al ripristino delle aree una volta completati 
lavori oggetto dell'appalto. 

 

Art. 13 - Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
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qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto,previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 
qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 
nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 
7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può 
formare oggetto di ulteriore subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 
delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte 
del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a 
sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente 
al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il 
cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la 
natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della 
stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
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anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai 
fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso 
ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della 
congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i 
contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per 
cento ed inoltre corrispondere i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 
Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono 
essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. L'affidatario che si avvale 
del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 
della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 
dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 
lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. I piani di sicurezza di cui al decreto 
legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
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incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati 
in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di 
cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: a) verifica la presenza in cantiere delle 
imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i 
cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; b) controlla che i subappaltatori e i 
subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata nel rispetto della 
normativa vigente e del contratto stipulato; c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla 
regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti 
all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di 
contestazione; d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla 
segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al 
subappalto di cui all’articolo 105 del codice. 

 

TITOLO II- CONDOTTA DEI LAVORI 

Art. 14 – Direttore di cantiere 

Ai sensi dell’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, l'appaltatore che non conduce i lavori 
personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito 
presso la Stazione appaltante, a persona fornita dei requisi d'idoneità tecnici e morali, per 
l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. 
L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo 
rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti I casi responsabile dei danni causa dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione della persona di cui al comma 1 deve essere accompagnata dal deposito presso 
la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. In caso di mancata comunicazione la Stazione 
appaltante sarà sollevata da ogni responsabilità. 

Art. 15 -  Consegna e inizio e termine dei lavori 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di 
approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del 
contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre 
stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto.   

SI PRECISA CHE LA CONSEGNA DEI LAVORI, ANCHE IN VIA D’URGENZA, VERRÀ 
EFFETTUATA INDEROGABILMENTE ENTRO E NON OLTRE IL 31 LUGLIO 2022. 

E' sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
del Dlgs 50/2016, fermo restando quanto previsto dall’articolo 80 del medesimo decreto 
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legislativo, per effetto dell'art. 51 comma 1, lett. f) DL. 77/2021 Il Direttore dei Lavori 
comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 
munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora 
l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori 
per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono 
il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 
l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di 
recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai seguenti limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 
del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul 
verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere 
l'anticipazione come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in 
acconto" e avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 
direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero 
per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 
pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.Nel 
caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 
con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di temporanea 
indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. La consegna parziale dei lavori è 
disposta in caso di di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione. 

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza 
lavalutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, 
l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta 
conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di 
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rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli 
stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani 
operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, 
del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, 
la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 
aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori 
entro il termine improrogabile di giorni 7 dalla data del verbale di consegna fermo restando il 
rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al 
successivo articolo. L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad 
iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in 
modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 
l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione 
a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 (sessanta) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il 
criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine 
contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di 
gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, 
qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione 
dei lavori non appena avvenuta. 

 

Art. 16 -  Sospensioni e riprese dei lavori 

Le sospensioni dei lavori potranno essere ordinate dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 

Procedimento nei casi e con le modalità previste dell’art. 107, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e 

smi e non daranno diritto a risarcimento alcuno a favore dell'Appaltatore/Esecutore. 

Art. 17 - Penali in caso di ritardo 

L’Esecutore, salve le ulteriori conseguenze di legge e/o di contratto, andrà soggetto a penali, in 
caso di ritardo nell’inizio e nell'esecuzione degli interven affida gli, rispetto ai termini indica nei 
modi specifici al precedente articolo. 

Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori ordinati viene 
applicata una penale pari all’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e complessivamente 
non superiore al 10% da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate 
all’eventuale ritardo. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
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a) nell’inizio dei lavori rispe o alla data fissata dal dire ore dei lavori per la consegna degli stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe o alla data fissata dal dire 

ore dei lavori; 

c) nel rispe o dei termini impos dalla direzione dei lavori per il ripris no di lavori non acce abili o 

danneggia ; 

d) nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate a tale scopo dai contra 

specifici per i singoli lavori; 

 

La penale irrogata ai sensi del comma 3, le era a) e b), è disapplicata e, se già addebitata, è 

restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 

soglia temporale di scadenza differenziata di cui al punto d. 

La penale di cui al comma 3, le era b) e le era d), è applicata all’importo dei rispettivi lavori della 

soglia non rispettata; la penale di cui al comma 3, le era c) è applicata all’importo dei lavori di 

ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  Tanto 

la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza che saranno determinate dalla 

Direzione Lavori, verranno senz’altro inserite nello stato finale a debito dell’Impresa. 

Nel caso in cui l’impresa non rispetti I tempi di intervento prescritt per gli interventi classificati 

come lavori urgenti e di somma urgenza, il Committente, previa formale costituzione in mora 

dell’Esecutore inadempiente, avrà facoltà di provvedere all’esecuzione dei lavori in economia in 

danno all’esecutore stesso. Tali somme verranno poste a carico dell’Operatore in sede del 

pagamento immediatamente successivo all’esecuzione delle lavorazioni in danno. 

Tutte le fa specie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 

del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quan ficazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede 

di liquidazione di ogni singolo intervento. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi preceden non può superare il 

10% dell’importo contrattuale (IVA esclusa); qualora i ritardi siano tali da comportare una 

penale di importo superiore alla prede a percentuale l’Ente Appaltante potrà procedere, a suo 

insindacabile giudizio, alla risoluzione del contratto per grave ritardo rispetto alle previsioni di 

programma dovuto a negligenza dell'Appaltatore. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 18 – Anticipazione e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto 
verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 
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L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 
dell'articolo 32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni 
certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso 
all’ultimazione della prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato 
integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, 
al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 70.000,00. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; 
a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di 
conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le 
prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli 
acconti del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di 
ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato 
dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il 
certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento 
contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un 
termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. La Stazione Appaltante acquisisce 
d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene 
dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita 
per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro I 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
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fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in 
corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

 

Art. 19 - Conto Finale - Avviso ai Creditori 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 65 giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori. Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono 
indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta 
del Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della 
firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 
registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento 
darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali 
curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso 
contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni 
di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 
superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso 
questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto 
avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e 
quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle 
avvenute tacitazioni. 

 

Art. 20 - Cerficato di regolare esecuzione 

Ai sensi dell’art. 102, comma 2, ul mo periodo, del DLGS 50/2016 e smi il certificato di regolare 

esecuzione è emesso entro tre mesi dalla ultimazione dei lavori, come risultante dal verbale di 

fine lavori. L’Amministrazione, nell’approvare il certificato di regolare esecuzione adotterà le 

proprie determinazioni definitive in ordine alle eventuali riserve e domande dell’Impresa 

regolarmente formulate.  Il Certificato di Regolare Esecuzione finale ttesterà la regolarità della 

posizione dell'esecutore nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali, nonché 

l'ammontare complessivo delle prestazioni . 

Il pagamento della rata di saldo è disposto previa presentazione da parte dell’appaltatore di 

garanzia fidejussoria ai sensi ai sensi del comma 2 dell'art.235 del DPR 207/2010 e dell’art. 

103 comma 6 del Dlgs 50/2016. Tale pagamento non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’ar colo 1666, secondo comma, del codice civile. Tale garanzia 
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fideiussoria deve essere prestata sulla base dello schema po 1.4 “Garanzia fideiussoria per rata 

di saldo” allegata Scheda Tecnica po 1.4 di cui al DM 12.03.2004 n.123. La garanzia fideiussoria 

deve essere di importo  pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del cer ficato di 

collaudo e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo collaudo e deve avere validità 

ed efficacia sino al raggiungimento del termine di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di emissione 

del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. Dopo l'approvazione del Certificato di 

Regolare Esecuzione sarà svincolato il deposito cauzionale (vd successivo ar colo 22) mediante 

emissione di apposito atto. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui 

all’articolo 20 per quanto applicabili. 

Art. 21 - Condotta dei lavori da parte dell’Impresa 

Tutte le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, in conformità ai progetti che 

eventualmente verranno redatti ed approvati dalla amministrazione committente per i singoli 

interventi, con il rispetto di tutte le prescrizioni del presente capitolato. L'Appaltatore/Esecutore 

si obbliga ad eseguire i lavori sotto la propria esclusiva responsabilità, assumendone tutte le 

conseguenze che potranno derivare anche a terzi. 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere apportata 

dall'Appaltatore/Esecutore, se non è disposta dal Direttore lavori. Il mancato rispetto da parte 

dell' Appaltatore/Esecutore del divieto di apportare variazioni al progetto, comporta l'obbligo di 

rimessa in pristino a carico e spese dell'Appaltatore/Esecutore stesso, secondo le disposizioni 

del Direttore Lavori. 

L'Amministrazione committente si riserva la facoltà di apportare al progetto tutte le varianti, 

aggiunte o soppressioni che ritenesse opportuno, munendosi delle approvazioni di legge, senza 

che l'Appaltatore/Esecutore possa pretendere compensi o indennizzi di sorta. I lavori esegui in 

conseguenza delle modificazioni apportare dall'Amministrazione committente saranno pure 

paga con i prezzi degli elenchi sopracita . Le varianti apportate al progetto da parte 

dell'Amministrazione Comunale saranno disciplinate da quanto disposto dall'art. 106 del Dlgs 

50/2016 e smi.  Indipendentemente dalle ipotesi previste dall’art. 106 del Dlgs 50/2016 e smi, 

l'Amministrazione Comunale può ordinare l'esecuzione di lavori in misura inferiore risptto alle 

previsioni di contratto. 

 

Art. 22 – Oneri a carico dell’appaltatore 

Aggiudicandosi il presente appalto l’impresa si assume l’onere di realizzare un complesso di 

opere che dovrà presentare le caratteristiche quantitative, qualitative, prestazionali e funzionali 

previste dagli elabora allegati al contratto e che, eventualmente, saranno messi a disposizione 

dalla Stazione Appaltante per i lavori da eseguire, oltre agli oneri di cui agli artt. 16 e 17 del 

Capitolato Generale D.M. del 19/04/2000 n. 145 ed a quanto prescritto negli articoli del 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili. 
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La responsabilità dell’Impresa non risulterà, comunque, limitata o ridotta dall’osservanza 

pedissequa delle norme contenute nel presente Capitolato o dal Contratto. La piena 

responsabilità assunta dall’Impresa non risulta minimamente limitata o ridotta neppure dalla 

presenza in cantiere del personale della Direzione Lavori come pure dalla sorveglianza ed 

approvazione delle opere e dei disegni da parte della Direzione Lavori stessa. Sono, in ogni caso, 

a carico dell’Appaltatore gli oneri di cui ai punti successivi. 

Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le misure a e a garantire la 

sicurezza del transito veicolare e pedonale, ed osservare le norme di cui all’art. 21 del “Nuovo 

Codice della Strada” e art. 30 e seguenti del relativo Regolamento  di esecuzione, del D.M. 

10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di 

strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” nonché ulteriori disposizioni che potranno 

essere impartite dal Servizio Viabilità e/o Comando di Polizia Municipale. 

L’Impresa dovrà provvedere alla garanzia del buon risultato dei lavori, alla fedele esecuzione del 

progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza dal Direttore dei Lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili.  L’impresa richiede al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione 

delle opere. L’impresa si impegna a rispondere in caso di vizi e di cattiva esecuzione a norma del 

Codice Civile, anche nel caso in cui, a costruzione ultimata, l’opera sarà favorevolmente 

collaudata. 

L’impresa dovrà eseguire e condurre i lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità 

ed adeguato numericamente e qualitativamente alle necessità dei lavori. 

L'Appaltatore/Esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha 

l'obbligo di osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione di detto personale, previa motivata 

comunicazione data in tal senso all' Appaltatore/Esecutore. 

La formazione del cantiere mediante l’installazione delle opportune baracche eventualmente 

necessarie al ricovero dei materiali e degli operai; la recinzione e la regolare segnalazione sia 

diurna che notturna mediante appositi cartelli, fanali e sbarramenti sia del cantiere che delle 

opere in corso di esecuzione; 

L’impresa dovrà inoltre installare a sua cura e spese il cartello di cantiere, realizzato con le 

indicazioni fornite dal Dire ore dei Lavori, comunque di dimensioni non minori di ml. 2,00x1,00, 

secondo quanto stabilito dalla Circolare n. 1729/UL del Ministro dei Lavori Pubblici del 

01/06/90. 

Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
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lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza. 

La custodia e la tutela dei cantieri che verranno installati nell’ambito dei singoli interventi, di 

tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante 

e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da 

parte della Stazione appaltante .Nel caso di sospensione dei lavori deve essere ado ato ogni 

provvedimento necessario ad evitare deterioramen di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 

opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguen al mancato od insufficiente rispe o della presente norma. 

L’adozione, nell’esecuzione di tutti  lavori, dei provvedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché 

per evitare danni ai beni pubblici e privati; in particolare l’Appaltatore è tenuto alla osservanza 

delle norme di cui al D.Lgs. 81/08 in materia di sicurezza e sono a suo carico le opere 

provvisionali previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento facente parte del presente 

Progetto esecutivo o del Piano della Sicurezza Sostitutivo. Ogni  più ampia responsabilità, in 

caso di infortuni, ricadrà sull’impresa, restandone sollevata nel modo più assoluto 

l’Amministrazione e il personale da essa preposto per la Direzione e sorveglianza dei lavori a 

qualunque causa debba imputarsi l’incidente. 

La demolizione e i rifacimento di opere che il Direttore dei Lavori riconosce eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali per qualità, misura e peso, diversi da quelli prescritti. 

Qualora l’Appaltatore non ttemperi all’ordine ricevuto, si procede d’Ufficio alla demolizione ed 

al rifacimento dei lavori sopraddetti. E’ salva la facoltà dell’Appaltatore di fare le proprie riserve 

nei modi prescritti. 

La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lascia da altre ditte e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, 

deposi , ecc. I materiali di risulta dovranno essere allontana dal cantiere con corretto trasporto e 

imbottimento di sponda e smaltiti secondo le normative di legge vigenti; l’Appaltatore è 

comunque tenuto a dare tutte le informazioni utili alla D.L. sull’avvenuto smaltimento, con 

autodichiarazione per i materiali classificabili “non rifiuti” e la consegna di copia del formulario 

in caso di materiali classificabili “rifiuti speciali e/o pericolosi”. Gli oneri tutti sopra specificati si 

intendono compresi e compensati nell’importo contrattuale. 

La concessione del libero accesso al cantiere e alle opere di persone, mezzi, materiali ed 

attrezzature di Imprese esecutrici di altri lavori connessi alla costruzione dell’opera, nonché 

l’uso parziale o totale da parte di dette Imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, 

costruzioni provvisorie, apparecchi di sollevamento per tutto il tempo occorrente alla 

esecuzione dei lavori che l’Amministrazione intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre 

ditte. Il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 

opere simili. 
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Le spese per le operazioni di collaudo e in particolare le spese e gli oneri derivanti 

dall’esecuzione di tutte le prove di carico che la Direzione Lavori o il Collaudatore crederà 

opportuno eseguire, nonché delle analisi e delle prove sui materiali che si faranno eseguire ai 

laboratori all’uopo autorizza per legge.   

La messa a disposizione del personale (operai e tecnici qualificat) e delle attrezzature occorrenti 

per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 

collaudi dei lavori e la fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette 

operazioni nel numero e po che saranno indica dalla Direzione dei Lavori. 

      La consegna entro 60 giorni dall’ul mazione dei singoli lavori, se richiesta dalla Direzione   

Lavori, di: 

– disegni delle opere eseguite in forma di “as-built”; 

– certificazioni e dichiarazioni rela ve ai materiali impiega e tu e le certificazioni di legge 

a cui l’impresa sia tenuta a provvedere; 

il tutto da inoltrare con lettera di trasmissione siglata dall’Impresa medesima e regolarmente 

protocollata dall’ufficio preposto della stazione appaltante, al fine di approvare il certificato di 

regolare esecuzione o quando ricorra il certificato di collaudo provvisorio. Decorsi inutilmente 

60 giorni dalla ultimazione lavori, l’Amministrazione provvederà autonomamente 

all’acquisizione delle stesse tramite organismi certoficatori, rivalendosi delle spese sostenute sul 

residuo credito dell’Appaltatore/Esecutore o sulla cauzione definitiva prestata a garanzia degli 

obblighi contrattuali. 

L’esecuzione e fornitura di fotografie (anche su supporto digitale) delle opere durante le varie 

fasi del loro sviluppo, nel numero e dimensioni che saranno stabilite dalla Direzione Lavori. In 

par colare l’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 

fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 

verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della Direzione dei Lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in forma riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese 

L'appaltatore è tenuto, sulla scorta degli elabora progettuali, integrati da quelli che egli stesso 

dovrà reperire a suo carico dagli Enti gestori degli impianti, alla ricerca delle tubazioni 

sotterranee mediante opportuni sondaggi. Le indicazioni contenute in merito nel progetto 

hanno la funzione di segnalazione di massima e non esimono l'impresa dal compiere in proprio 

la ricerca, né consentono la medesima di pretendere ulteriori compensi nel caso di indicazioni 

non conformi allo stato di fatto reale. Sono a carico dell'impresa e sono già compensate nel 

prezzo del lavoro le operazioni di scavalcamento, intersezione, a raversamento di condotte da 

eseguirsi secondo le indicazioni dei rispettivi enti gestori. Nel caso di interruzione accidentale di 

condotte la riparazione è a carico dell'appaltatore. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima 

della realizzazione dei lavori, presso tu i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, 

priva , Comune, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, HERA, GEOVESTe altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 

opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’Impresa, inoltre, in fase 
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esecutiva dovrà contattare i diversi Enti e/o privati che potrebbero essere interessa dai lavori 

con linee aeree od altre al fine di adottare tutte e le cautele e gli accorgimenti che saranno di 

volta in volta suggeriti dalle rispettive maestranze, previo esecuzione a cura e spese 

dell’appaltatore dei necessari sondaggi. 

Resta inteso che ogni danno causato a detti impianti o manufatti durante lo svolgimento dei 

lavori sarà a totale ed esclusivo carico dell’Impresa Appaltatrice. Nel caso i suddetti Enti 

ritenessero di imporre determinate prescrizioni riguardo l’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà 

attenervisi, senza che le medesime vengano prese come pretesto per compensi supplementari. 

Fatte salve specifiche previsioni progettuali tutte le spese inerenti l’interferenza e/o lo 

spostamento dei summenzionati servizi pubblici o privati presenti ed interessati dai lavori 

dovranno, di norma, essere eseguite direttamente dagli Enti o Società proprietari o 

concessionari dei servizi e l’appaltatore dovrà provvedere alla liquidazione della relativa fattura; 

è a cura e spese dell’Appaltatore anche l’ottenimento dei relativi nulla-osta. 

La tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 

maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente affida all’appaltatore 

e ad altre ditte; 

-  le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 

-  le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice; 

-  le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tu gli elementi necessari 

all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 

che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 

dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della 

regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 

contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e 

sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in 

quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e 

dunque retribuite. 

Nel caso di ritrovamento, nel corso dell'esecuzione dei lavori, di oggetti di valore anche 

archeologico o storico essi spetteranno di diritto all'amministrazione committente, salvo quanto 

dalle leggi disposto relativamente ai diritti che competono allo stato. 

Art. 23 - Danni di forza maggiore 

I danni di forza maggiore saranno accerta con la procedura stabilita dall’ar colo 107, comma 4, 

del D.Lgs 50/2016. 
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L'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittme, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità. Resta contrattualmente convenuto che non saranno 

considera come danni gli scoscendimenti, le solcature, ed altri guasti che venissero fatti dalle 

acque di pioggia o altri avvenimenti atmosferici anche di carattere eccezionale, alle scarpate 

degli scavi o dei rileva , gli allagamenti nella zona dei lavori in dipendenza del fatto di non aver 

l’Impresa mantenuto lo scolo delle acque, nonchè gli assestamenti, i ritiri, e altri guasti ecc, 

dovendo l’Impresa provvedere a riparare tali danni a sua cura e spesa, indipendentemente dalle 

caratteristiche di eccezionalità dell’evento stesso. 

Art. 24. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar colo 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 

agli articoli da 88 a 104 e agli allega da XVI a XXV dello stesso decreto. 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 

deve trasmettere alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori: 

- il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 

validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della 

propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

- una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 

edili; 

- l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali; 

- i dati necessari per l’acquisizione d’ufficio del DURC; 

- il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar coli 17, 

comma 1, le era a), e 8,commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa 

occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’ar colo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto 

n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate 

di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

- una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

interdizione di cui all’ar colo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

- il Piano Operativo di Sicurezza; 
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Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 

degli obblighi di sicurezza.  Pertanto l’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

imprese operan nel cantioere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 

subappaltatrici compa bili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 

artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

L’Esecutore è in ogni caso tenuto a comunicare il nominativo del Responsabile del servizio di 

Prevenzione e Protezione ed a presentare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi 

del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed a tale documento attenersi nell’esecuzione delle opere. 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione costituirà il riferimento per la Direzione 

Lavori e per i funzionari degli Enti preposti alla sorveglianza o all'erogazione dei Servizi e dovrà 

essere reperibile tramite telefono il cui numero, sempre aggiornato, dovrà essere comunicato 

alla Direzione Lavori. 

Qualora l'Esecutore manifestasse, per particolari esigenze organizzative ed esecutive la 

necessità di variare e/o modificare il piano di sicurezza, le stesse dovranno essere 

preventivamente discusse con il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori /Direttore dei Lavori e 

verificate dallo stesso in sede di esecuzione. 

 

Art. 25 -  Piano di sicurezza e di coordinamento 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell’ar colo 23, comma 15, del Codice 

dei contra e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, pun 1 e 2, 

al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 

sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determina all’articolo 2, comma 1, le era b), del 

presente Capitolato speciale. 

 

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento forma parte integrante del contratto di appalto. Le sue 

gravi o ripetute violazioni da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contrato. 

Art. 26 -  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
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L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 

nei seguen casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 

o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestovamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'appaltatore. 

Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, le era a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, le era b), le proposte si intendono accolte se non comportano 

variazioni in aumento o adeguamentio in aumento dei prezzi pattuito, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettvo, diversamente si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni 

e integrazioni comportano maggiori costio per l’appaltatore, debitamente provati e 

documentati, e se la Stazione Appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione 

la disciplina delle varianti. 

Art. 27 - Piano operativo di sicurezza  e eventuale Piano di Sicurezza Sostitutivo 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore 

redigerà e consegnerà al D.L. o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nella organizzazione del cantiere e nella esecuzione dei lavori, da 

considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, 

quando quest’ ultomo sia predisposto ai sensi del D. Lgs 81/2008, ovvero del piano di sicurezza 

sostiotutivo di cui sopra. 

Il Piano Operativo di Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 

Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
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documento di valutazione dei rischi (DUVRI) di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 

del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 

delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Ai sensi dell’ar colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 

non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano 

fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’ar colo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 

Sicurezza Sostututivo o del Piano di Sicurezza e Coordinamento, e deve essere aggiornato 

qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 

coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

Il Piano di Sicurezza ed il Piano Operativo di Sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costotuiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

Art. 28 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contra collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 

disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’ar colo 7 del Capitolato 

Generale d’Appalto e art. 20, comma 3, del presente Capitolato. 

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione appaltante, 

su semplice richiesta scritta dei succitati enti previdenziali ed assistenziali, effetyuerà 

direttamente i pagamento dovuto dall’appaltatore trattenendo le relative somme su qualsiasi 

credito maturato dallo stesso per l'esecuzione dei lavori ed eventualmente, in caso di credi 

insufficienti allo scopo, procedendo all'escussione della garanzia fideiussoria. 

 

Ai sensi dell’ar colo 13 del Capitolato Generale d’Appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 

quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 

esecuzione del contratto. 

 

Ai sensi del D.Lgs. 81 del 2008 nell'ambito dei cantieri edili i datori di lavoro debbono munire il 

personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 

detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per 

proprio conto. 
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Art. 29 -  Obblighi relativi alla tutela contro l’evasione contributiva ed il lavoro nero 

L’ Appaltatore/Esecutore si obbliga a dare applicazione a tutte le disposizioni contenute nel 

Protocollo d’intesa sottoscritto presso la sede della Provincia di Reggio Emilia in data 

23/10/2006 con le Associazioni imprenditoriali del settore, Organizzazioni Sindacali di categoria 

ed Enti preposti all’assistenza, previdenza, controlli e infortunistica per contrastare il lavoro 

nero e l’evasione contributiova nell’esecuzione dei lavori pubblici di competenza 

dell’Amministrazione Comunale. 

In caso di omissioni o violazioni accertate agli oneri previsti dal suddetto Protocollo nella fase di 

esecuzione del contratto si procederà all’applicazione di penali, da trattenere sugli importi 

contrattualmente dovuti o sulla cauzione dovuta, nella misura (stabilita all’art. 10 del 

Protocollo): 

- da € 100,00 a € 1.000,00 per ogni violazione al punto 1 dell’art.6 e per ogni violazione 

degli obblighi di cui all’art.8, 1° comma, del Protocollo; 

- € 50,00 per ogni lavoratore sprovvisto di tesserino di riconoscimento (art.6.2 del 

Protocollo). 

- da € 100,00 a € 500,00 per le violazioni relative al mancato o erroneo utilizzo della 

procedura di rilevazione automatica delle presenze (art. 6.4 del Protocollo). 

La gradualità della penale è commisurata al numero complessivo degli addetto occupati dalla 

singola impresa sul cantiere, e/ o alla durata del singolo rapporto di lavoro per ogni addetto 

occupato dall’impresa sul cantiere. I compi di verifica sono affidato al responsabile del 

procedimento che potrà esercitarli tramite propri delegato. In caso di gravi inadempimenti la 

Stazione Appaltante invierà segnalazione agli organi competenti. 

 

Art. 30 - Obblighi relativi al Codice di comportamento 

L’ Appaltatore/Esecutore si obbliga a dare applicazione, per quanto compatibili, alle disposizioni 

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici emanato con D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62 e nel Codice di Comportamento del Comune dei dipendenti dei Comuni di Baiso, 

Casalgrande, Castellarano, Rubiera, Scandiano, Viano e dell'Unione Tresinaro Secchia approvato 

con deliberazione di Giunta dell?Unione Tresinaro Secchia n. 27 in data 30/03/2021, al seguente 

link: https://www.comune.rubiera.re.it/wp-content/uploads/2021/03/Allegato-1-Codice-di-

comportamento-Comuni-e-UTS1.pdf 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013, infatti, gli obblighi di condotta previsti dal 

Codice di comportamento sono estesi, per quanto compatibili, ai collaboratori di imprese 

fornitrici di beni o servizi o che realizzino opere in favore dell’Amministrazione.   L’affidamento 

decadrà in caso di violazione degli obblighi comportamentali derivanti dai succitati disposti 

normativi e regolamentari. 

https://www.comune.rubiera.re.it/wp-content/uploads/2021/03/Allegato-1-Codice-di-comportamento-Comuni-e-UTS1.pdf
https://www.comune.rubiera.re.it/wp-content/uploads/2021/03/Allegato-1-Codice-di-comportamento-Comuni-e-UTS1.pdf
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Art. 31 -  Invariabilità dei prezzi 

I prezzi dell’elenco prezzi unitari si intendono fissi ed invariabili. 

Ai sensi dell'articolo 106, del D. Lgs 50/2016 e smi, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 

trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. E’ fatto salvo quanto previsto 

dai commi 4 (come modificato dal D.L. n. 70/2011 conver to con Legge n. 106 del 2011) e 7 del 

medesimo articolo. 

Con riferimento all’art. 106 del Dlgs 50/2016: 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il 

RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 

modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di 

gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 

revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 

condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei 

prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 

alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, 

le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei 

prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto 

al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o 

forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, 

comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

(fino al 31 dicembre 2023, peri contratti relativi ai lavori si veda l'articolo 29 de decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4) 

In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), IV periodo, del Decreto legislativo n. 50/2016, le 

variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, saranno 

valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per 

cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, e che in tal caso si 

procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e 

comunque in misura pari all’80% di detta eccedenza. 

 

Art. 32 -  Determinazione di nuovi prezzi 

Se nel corso dell'esecuzione dei lavori si rendessero necessarie opere compiute, prestazioni e 

forniture non previste e/o per le quali mancassero i relativi prezzi si procederà, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'Appaltatore/Esecutore, alla determinazione di nuovi 

prezzi da formalizzare con relativi verbali, sottoscri dalle parti e approvati secondo le seguenti 

modalità: 

a) desumendoli dai prezzari regionali, come per il proge o esecu vo, ai sensi dell’articolo 23, 

comma 16, 8° periodo del Dlgs 50/2016 e smi; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm#513
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm#513
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2022_0004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2022_0004
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b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi; 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 

Art. 33 – Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella più favorevole all’Amministrazione 

appaltante a giudizio insindacabile di questa. 

In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 34 -  Contestazioni e riserve 

L'Appaltatore/Esecutore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni e 

dagli ordini dell'amministrazione committente riguardanti le controversie insorte, fatto salvo il 

diritto dell'iscrizione di riserve nel Registro di Contabilità, per come indicato nell’art. 9 del DM 

49/2018. 

Ogni riserva da parte dell'Appaltatore/Esecutore dovrà essere formulata con le modalità di 

legge entro e non oltre il periodo in cui durano i lavori a cui le riserve si riferiscono. Le riserve 

fatte nel modo anzidetto non danno facoltà a sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere 

appaltate od ordinate. L'esame delle eventuali riserve sarà fatto a lavoro ultimato e 

precisamente in sede di liquidazione finale. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 

dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 

disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell'art. 205 del D.Lgs 50/2016. 

Per la definizione delle controversie non si darà luogo a giudizio arbitrale, mentre ci si avvale del 

giudice ordinario, eleggendo quale foro competente quello di Reggio Emilia. 

Art. 35 – Fallimento dell’appaltatore 
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1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio 

per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'art. Art. 

110 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 36 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, 

del D.Lgs. 50/2016 e della Legge 21/02/1991, n. 52. 

 

TITOLO III- VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

Art. 37. Lavori a misura 

1. Le opere oggetto dell’Accordo Quadro sono computate a misura e contabilizzate ai 

prezzi unitari di cui all’Elenco Prezzi al netto del ribasso risultante dalla gara d’appalto. 

L'esecutore riporta negli apposi prospetti consegnati dal Direttore dei lavori le quantità delle 

lavorazioni eseguite per ottemperare ai singoli contratti d’appalto. Unitamente a tale 

documentazione, l’Esecutore trasmette anche la documentazione video/fotografica realizzata 

secondo le modalità che verranno indicate dalla Direzione Lavori. Le varie quantità di lavoro 

eseguito verranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo e secondo le 

modalità stabilite nel DPR 207/2010 (per la parte ancora in vigore) e del DM 49 del 2018. 

Gli oneri per la sicurezza sono valuta sulla base dei prezzi di cui allo specifico computo metrico 

estimativo dei costi della sicurezza, allegato al presente Capitolato speciale. La liquidazione di 

tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza. 

I prezzi per le opere compiute da valutarsi a misura si intendono comprensivi di tutte le spese 

per i mezzi d’opera, personale e forniture di materiale ed inoltre si intendono comprensivi di 

tutte le spese per assicurazioni in genere, per le forniture occorrenti (acqua, energia elettrica 

ecc.), per le lavorazioni dei materiali e del loro impiego secondo le specificazioni contenute nel 

presente Capitolato e/o nelle singole voci di cui all’Elenco Prezzi. 

 

Sono comprese altresì tutte le spese per opere provvisionali nessuna esclusa: carichi, scarichi, 

trasporti, inoperosità e quant’altro occorra per la realizzazione dell’opera a perfetta regola 

d’arte e quelle per la fornitura, posa, e controllo periodico della messa in sicurezza del cantiere 

come la segnaletica stradale, recinzioni, passerelle, segnalazioni luminose ecc. 

Infine  nei prezzi sottosegnati sono comprese le spese per le eventuali indennità di passaggio 

attraverso proprietà private e di occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, le spese 

generali e il beneficio d’impresa . 

Resta esclusa l’I.V.A a carico del committente. 

Art. 38 -  Eventuali lavori in economia 
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Pur trattandosi di appalto “a misura”, è consentito di contabilizzare interventi in economia. Gli 

interventi in economia verranno contabilizza secondo quanto previsto dagli artt. 203 e seguenti 

del D.P.R. n. 207/2010 e del DM 49/2018. 

Art. 39 - Valutazione dei manufatti  e dei materiali a piè d’opera 

Non sono valutati manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 
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